
 
Benedetto XVI: card. Bassetti, “un meraviglioso testimone dell’amore
cristiano” che ”non è sceso a compromessi con il mondo”

“Vorrei esprimere la mia personale riconoscenza e gratitudine per il grande servizio che Joseph
Ratzinger ha dato alla Chiesa universale nel corso della sua vita. Un servizio reso con grande umiltà,
senza chiedere niente per sé stesso e che ha svolto per tantissimi anni assumendo molti incarichi di
responsabilità: come sacerdote, come professore, come arcivescovo, come prefetto per la
Congregazione per la dottrina della fede e, infine, come Papa”. Lo sottolinea il card. Gualtiero
Bassetti, arcivescovo emerito di Perugia-Città della Pieve e già presidente delle Cei, nell’apprendere
la notizia della morte del Papa emerito Benedetto XVI. “Ricordo ancora la gioia e lo stupore –
prosegue il porporato – quando, durante il suo primo saluto come Pontefice dalla Loggia centrale
della basilica vaticana, Benedetto XVI si autodefinì come ‘un semplice e umile operaio della Vigna
del Signore’. Quelle parole, così sobrie e modeste, ci restituiscono appieno la cifra umana e
spirituale della sua persona, ma anche il significato profondo dello spirito di servizio che ha
contrassegnato tutto il suo pontificato, dall’inizio alla fine. Ricordo bene, infatti, anche la sua ultima
udienza generale, quando ricordò a tutti i fedeli che se ‘soffiano i venti contrari’ è sempre il ‘vento
dello Spirito Santo’ che ci guida e ci aiuta nelle avversità. Perché la Chiesa è di Dio, è ‘Lui che la
conduce'”. “Tra le molte azioni pastorali del suo pontificato – afferma il cardinale –, mi preme
ricordare l’indizione dell’’Anno della fede’ nel 2012, sull’esempio di quanto fece Paolo VI nel 1967.
La scissione tra libertà e responsabilità, da un lato, e la profonda sovrapposizione tra desiderio e
diritto, dall’altro, avevano da tempo prodotto una sorta di corto circuito morale nella società. L’’Anno
della fede’ nasceva in questo contesto storico-sociale in cui il cristianesimo appariva sempre più ai
margini della società contemporanea e la figura di Gesù sembrava essere diventata residuale
persino nel vissuto di molti fedeli. Con la proclamazione dell’’Anno della fede’, invece, Gesù veniva
rimesso al centro del messaggio salvifico, cuore pulsante e figura imprescindibile della Rivelazione”.
“In definitiva, Benedetto XVI – conclude il card. Bassetti – è stato un grande pensatore cattolico, un
autentico servitore della barca di Pietro e, soprattutto, un meraviglioso testimone dell’amore
cristiano. Un amore che non è sceso a compromessi con il mondo e che è stato testimoniato con
semplicità, purezza e mitezza”.

Gigliola Alfaro
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